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RIVA. «C’è grande preoccupa-
zione per ciò che ci attende, 
ma anche la consapevolezza 
che per superare questo mo-
mento sia fondamentale ri-
spettare tutte le disposizioni 
governative». Stiamo viven-
do tempi tragici e certo non è 
giusto lamentarsi di una man-
canza frivola, ma nemmeno 
negare  una  debolezza  tutta  
umana:  tra  le  chiusure  più  
scomode di questi giorni, c’è 
anche quella  dei  saloni  dei  
parrucchieri. Lo dimostrano 
i siti di e-commerce, dove i 
prodotti per la cura della per-
sona sono ormai stabilmente 
nell'olimpo dei  più  visitati,  
ma lo dimostrano anche gli 
stessi  parrucchieri,  che  da  
qualche giorno si sono orga-
nizzati per consegnare a do-
micilio i prodotti richiesti dal-
le clienti.

«Per alcune persone si trat-
ta di una necessità perché ci 
sono donne che continuano 
ad andare al lavoro, altre che 
fanno smart working e per le 
quali almeno il mezzo busto 
deve essere presentabile, ma 
ci  sono  anche  quelle  che,  
chiuse in casa da oltre un me-
se, semplicemente iniziano a 
preoccuparsi dei capelli bian-
chi che spuntano e della chio-
ma disordinata. Abbiamo de-
ciso di cogliere questa oppor-
tunità per risollevare un po-
chino gli animi, ma anche le 

nostre tasche». A dichiarar-
lo,  Manuel  Adami,  titolare  
del salone “Manuel Hairdres-
ser” di Riva del Garda, che ha 
iniziato a consegnare a chi lo 
desidera kit colori personaliz-
zati, con tanto di ciotolina, 
pennello, mantellina e guan-
ti, e tutte le indicazioni per 
l’applicazione della tinta “by 
home”, insieme agli altri pro-
dotti desiderati. 

Una soluzione di emergen-
za, ma da molte persone tan-
to attesa, adottata anche da 
altri saloni altogardesani qua-
li “JohnPosocco Salon” di Ri-
va del Garda e il “Salone Max 
Hair & Beauty” di Arco, che 
consegnano a  domicilio  kit  
per ritocchi al colore, in atte-
sa  della  riapetura;  anche  
“Déjà Vu” di Riva del Garda 
consegna a chi lo desidera i 
propri prodotti. «Il Corona-
virus, nel suo aspetto econo-

mico, si è rivelato una trage-
dia per tutto il comparto: sia-
mo di fronte a una chiusura 
che si sta prolungando, e che 
sta  danneggiando  moltissi-
mo anche il nostro settore – 
racconta - l’invito è a diffida-
re di coloro che stanno appro-
fittando  dell’emergenza  in  
corso per proporre servizi a 
domicilio, sciacalli che, oltre 
a commettere reato, danneg-
giano anche la nostra imma-
gine e il nostro lavoro». Una 
pratica  sleale  e  pericolosa.  
«Un’assoluta mancanza di ri-
spetto verso tutti quei profes-
sionisti  che,  nonostante  le  
difficoltà economiche, han-
no prontamente  sospeso  la  
propria attività – aggiunge – 
ma anche una pratica perico-
losa: oggi la salute viene pri-
ma di tutto». 

I parrucchieri si stanno pre-
parando anche alla fase 2, in 
cui nulla sarà più come pri-
ma, e che, tra poltrone di-
stanziate e dispositivi di pro-
tezione, molto probabilmen-
te rivoluzionerà il loro modo 
di lavorare e di accogliere i 
clienti. «Viviamo a contatto 
con la gente e questo isola-
mento è una sofferenza sotto 
tanti fronti – conclude Ma-
nuel Adami – il momento è 
difficile, ma oggi è importan-
te anche non perdere l’otti-
mismo: la speranza è di torna-
re al più presto a prendermi 
cura del benessere dei miei 
clienti». 
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me a medici, infermieri, operatori socio-sanitari impegnati da settimane nell’emergenza Sars-Cov-2 

• Il parrucchiere Manuel Adami

L’appello a Dro.
Offerta libera e il ricavato
sarà donato per aiutare
le persone in difficoltà

I parrucchieri
si ingegnano
con il kit “fai da te”
Professioni che resistono. Manuel Adami, come altri colleghi,
propone servizi a domicilio. E lancia l’allarme contro i disonesti

DRO.  Parola  d’ordine  “non  
sprecare”. Partendo da questo 
semplice concetto si sta cer-
cando di dare “casa” a 800 uo-
va di Pasqua al latte e fondenti 
da ben 500 grammi ciascuno 
che erano destinate alla tradi-
zionale  corsa  “dal  Doss  al  
Doss” che a causa del Covid 19 
non si è potuta svolgere andan-
do incontro al destino di tutte 
le manifestazioni che si sareb-
bero dovute svolgere durante 
questo lungo periodo di qua-

rantena. 
Dal Doss al Doss annullate e 

quindi che fare di queste 800 
uova? L’idea degli organizzato-
ri è quella di cederle ad offerta 
libera e il ricavato sarà donato 
per  supportare  situazioni  di  
necessità nel territorio droato. 
L’iniziativa, partita in sordina 
dopo qualche passaggio sui so-
cial ha subito preso piede e in 
solo un giorno e mezzo sono 
state distribuite 20 uova, ma il 
numero nelle ultime ore è in 
forte crescita. 

«Le prime richieste e le pri-
me donazioni stanno già arri-
vando - ha commentato Fran-
cesca Nicolodi che insieme a 
Don Stefano Anzelini e Suor 

Barbara stanno gestendo que-
sta piccola ma importante ini-
ziativa. Nei prossimi giorni ci 
si aspetta di riuscire a distri-
buirne molte di più. A gestire 
le donazioni è la parrocchia di 
Dro - ha precisato Nicolodi -. 
La nostra intenzione è di dona-
re il  ricavato principalmente 
alle persone che ne hanno biso-
gno e che sono in contatto pro-
prio con la parrocchia e una 
quota sarà anche data alla Resi-
denza Molino». 

Chi volesse una di queste uo-
va non ha che da contattare 
Don  Stefano  allo  
0464/544000 o Suor Barbara 
al 366 5275371 o ancora Nicolo-
di al 331 2169984. L.O.

Rinviata “dal Doss al Doss”
ma 800 uova cercano golosi

ARCO. Oltre a quelle sanitarie, l’E-
remo di Arco si ritrova anche con 
una “grana” sindacale: Uil e Cisl 
funzione pubblica, infatti, si la-
mentano per la gestione dei rap-
porti con i rappresentanti dei la-
voratori e preannunciano possibi-
li ripercussioni legali. L’episodio 
risale all’8 aprile: «Abbiamo ap-
preso dal giornale – dicono Giu-
seppe Varagone (segretario pro-
vinciale della Uil Fpl Sanità) e il se-
gretario della Cisl Fp del Trentino 
Giuseppe Pallanch (assieme a Sil-
vio Parzian, responsabile Cisl per 
il settore della sanità pubblica e 
privata) – e da un volantino affis-
so all’interno della struttura che 
in quella data la casa di cura Ere-
mo di Arco e due sigle sindacali su 
quattro si sono incontrate in vi-
deoconferenza. Poiché le nostre 
due sigle sono state escluse, ci sia-
mo immediatamente attivati tra-
mite una lettera con cui veniva 
chiesto  perché  non  siamo  stati  
convocati; la risposta è stata di 
chiusura a ogni tipo di interlocu-
zione. I temi toccati nella riunio-
ne in videoconferenza sono stati 
di natura sindacale: fondo di soli-
darietà per 65 dipendenti, gestio-
ne delle ferie del 2019 e di quelle 

maturate nel 2020, ricollocazione 
di personale in esubero presso al-
tre strutture (rsa), eccetera. Pen-
sare di escludere sigle firmatarie 
del contratto nazionale collettivo 
vigente viola ogni diritto di natu-
ra sindacale». Al confronto aveva 
partecipato la Cgil funzione pub-
blica, che con i referenti del setto-
re Gianna Colle e Marco Cont, (as-
sieme al delegato Andrea Argen-
tieri) aveva “incontrato” i vertici 
dell’Eremo nell’ambito di una vi-
deoconferenza  chiesta  proprio  
dal sindacato per verificare la pos-
sibilità di trovare un accordo su 
cassa  integrazione  e  riconosci-
mento economico agli addetti. Le 
persone coinvolte nella cassa sa-
rebbero 65: amministrativi, cen-
tralinisti, operai, preparatori atle-
tici, fisioterapisti (esclusi oss, in-
fermieri e medici). «Ci fa specie – 
aggiungono Uil e Cisl – che, in 
questo momento così difficile che 
la nostra nazione sta vivendo, la 
struttura di Arco al posto di colla-
borare con i rappresentanti dei la-
voratori trovi il modo di discrimi-
narne alcune. A tal proposito ci 
siamo attivati tramite i nostri lega-
li di fiducia per procedere per atti-
vità antisindacale». M.CASS.

“Grana sindacale” all’Eremo

Mancato confronto
con Uil e Cisl: polemica

Oratorio, niente attività
L’oratorio di Riva comunica che le 
iscrizioni alle attività per la prossi-
ma estate (Grest e Campeggi) so-
no annullate. Verrà data comuni-
cazione di eventuali novità non 
appena disponibili. S.BASS.

Consegna a domicilio
Eurospin di Bezzecca ha attivato il 
servizio di consegna a domicilio gra-
tuito. Per info: 0464/591525 dalle 8 
alle 12, o inviare la lista della spesa 
alla mail luciano.zecchini@yahoo.it 
(consegna  entro  le  19).  S.BASS.
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Commerciante
senza guanti:
multato
•RIVA. Per le forze dell’ordine 

sono giornate di superlavoro per 

far rispettare le misure anti Co-

vid emanate dal governo Conte. 

Posti di controllo sono all’ordine 

del giorno, lungo le maggiori arte-

rie della nostra valle e all’interno 

dei centri abitati. In troppi, infatti, 

approfittando delle belle giorna-

te di sole, cercano di stare il più 

possibile all’aria aperta. I control-

li della Polizia di Stato sta se-

guendo le misure di controllo, 

disposte dal nuovo questore Cra-

covia, per monitorare e contrasta-

re il movimento non giustificato.

Succede che due pomeriggi fa, a 

Riva, gli agenti del Commissaria-

to di Riva, nel corso dei controlli 

presso gli esercizi pubblici, han-

no contestato a un commercian-

te la sanzione di 400 euro, in 

quanto lo hanno sorpreso all’in-

terno del proprio locale mentre 

preparava e vendeva prodotti 

alimentari da banco senza i previ-

sti guanti monouso.

Inoltre, la Volante del Commissa-

riato ha sanzionato un cittadino 

tedesco (400 euro) che è stato 

sorpreso sul nostro territorio 

senza un giustificato motivo. La 

scusa che stava andando a trova-

re la moglie, dipendente di una 

ditta nel Bresciano, non ha retto.
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